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CODICE DISCIPLINARE 
 

Art.1 

Il regolamento recepisce il DPR 249/98 e le modifiche allo stesso apportate dal DPR 21 novembre 2007, 

n.235. Le sanzioni disciplinari si ispirano ai principi di gradualità, proporzionalità e giustizia, tendono al 

rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 

scolastica e devono tenere conto della situazione personale dello studente. Per quanto possibile le sanzioni si 

ispirano al principio della riparazione del danno: la riparazione non estingue la mancanza rilevata. La 

responsabilità disciplinare è personale. La sanzione, nell'ambito della comunità scolastica, è pubblica e viene 

adottata secondo criteri di trasparenza. Le sanzioni comminate per iscritto sono di norma inserite nel 

fascicolo personale dello studente e lo seguono negli eventuali trasferimenti di scuola e/o nei passaggi di 

grado scolastico; qualora nelle sanzioni comminate compaiano dati sensibili che coinvolgano altre persone, 

si applica il principio dell’indispensabilità del trattamento dei dati stessi e si opera con OMISSIS sull’identità 

delle persone coinvolte (D.leg.vo 196/03 e D.M.306/07). In ogni caso, viene tutelata la riservatezza dello 

studente cui sono state inflitte sanzioni. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né 

indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.  

Art.2 

E’ vietato l’utilizzo del telefono cellulare e/o di altri dispositivi elettronici durante le attività scolastiche del 

mattino e del pomeriggio salvo previa autorizzazione del docente dell’ora. Il divieto risponde ad una direttiva 

ministeriale (D.M.104/2007), che rimanda all’istituzione scolastica la regolamentazione sull’utilizzo, in 

quanto l’utilizzo del telefono cellulare e/o di altri dispositivi elettronici rappresenta un elemento di 

distrazione sia per chi lo usa sia per i compagni, oltre ad essere potenzialmente strumento di diffusione 

impropria di dati personali. L’utilizzo del telefono cellulare e/o di altri dispositivi elettronici si configura 

come un’infrazione disciplinare sanzionabile attraverso provvedimenti orientati non solo a prevenire e 

scoraggiare tali comportamenti ma anche, secondo una logica educativa propria della scuola, a favorire un 

corretto comportamento. Il divieto è così regolamentato: È vietato utilizzare il telefono cellulare e altri 

dispositivi elettronici e di intrattenimento (walkman, mp3, ipod, ipad, notebook, fotocamera, videocamera, 

ecc.) durante le attività didattiche e in tutti i locali della scuola, nel rispetto di quanto sancito dal DPR n. 

249/1998.  

 Gli studenti che hanno con sé i predetti dispositivi devono tenerli spenti e opportunamente custoditi e 

depositati.  

 Il divieto di utilizzare il cellulare è da intendersi rivolto anche al personale della scuola (docenti e 

personale ATA). Al personale che non osserva le disposizioni si applica a norma di legge. Per i 

docenti il divieto è limitato alle ore di lezione e/o di laboratorio a diretto contatto con gli studenti e 

ne viene comunque consentito l’uso solo per finalità didattiche o per connessione al registro 

elettronico.  
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 Durante le ore di lezione eventuali gravi ed urgenti esigenze di comunicazione tra gli studenti e le 

famiglie potranno essere soddisfatte, come è sempre avvenuto, mediante gli uffici di presidenza e di 

segreteria amministrativa.  

 Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o un qualsiasi altro dispositivo 

durante una verifica, la stessa dovrà essere ritirata e annullata. Allo studente sarà ritirato il cellulare e 

sanzionato.  

 All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come palestre, aule 

e laboratori sono vietate audio-video-riprese di ambienti e persone, salvo in caso di esplicita 

autorizzazione del docente responsabile.  

 Eventuali fotografie o audio-video-riprese, fatte senza il consenso scritto della/e persona/e si 

configurano come violazione della privacy e quindi perseguibile per legge.  

 I genitori rispondono direttamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi arrechino 

danni ad altre persone o alle strutture scolastiche o, più in generale, violino i doveri sanciti dal 

regolamento di istituto e subiscano, di conseguenza, l’applicazione di una sanzione anche di carattere 

pecuniario come risarcimento dei danni in base alla violazione dell’art. 10 del codice civile (abuso 

dell’immagine altrui), dell’art. 96 Legge 633/1941 (diritto d’autore), del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 

196, del regolamento UE 2016/679 - regolamento generale per la protezione dei dati (gdpr) e dlgs 

101/2018 disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 

(UE) 2016/679  

 I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli alunni in tutti gli 

spazi scolastici. Eventuali infrazioni devono essere segnalate tempestivamente alla dirigenza, in 

particolare quando si tratta di episodi di violazione reiterata delle disposizioni suddette, dovere la cui 

inosservanza è materia di valutazione disciplinare.  

 

SANZIONI 

 

Art. 3 (sanzioni disciplinari uso cellulari) 

Gli studenti che durante l’attività didattica, utilizzano cellulari e/o dispositivi elettronici senza 

l’autorizzazione del docente, sono soggetti alle seguenti sanzioni ispirate al criterio di gradualità:  

 Richiamo orale da parte del docente con invito a spegnerlo deporlo nello zaino;  

 Nota scritta sul registro di classe a cura del docente;  

 Convocazione dell’allievo in presidenza;  

 una sospensione da uno a cinque giorni, con gradualità da parte del consiglio di classe.  

Il Dirigente scolastico e/o il Consiglio di classe ha la possibilità di sostituire le sanzioni disciplinari più 

severe (sospensioni) con altri provvedimenti, comprendenti la collaborazione ai servizi interni della scuola o 

altre attività a scopo sociale che possono utilmente costituire una riparazione ed un ammonimento, quali:  

 operazioni di pulizia e ripristino degli arredi dei locali scolastici;  
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 collaborazione con il personale ausiliario; riordino della biblioteca e/ o dei laboratori;  

 ricerche e/o attività di studio ed approfondimento coerenti con l’infrazione commessa;  

Le sanzioni pecuniarie non sono convertibili. Il Consiglio di Classe deciderà, nei vari casi, ulteriori 

provvedimenti sia per la valutazione della condotta che per eventuali sospensioni. Nel caso di riprese, 

fotografie o registrazioni non autorizzate e diffuse su qualsiasi mezzo di comunicazione si potrà procedere 

all’adozione di specifici provvedimenti disciplinari e alla denuncia agli organi di Polizia. Le sanzioni 

disciplinari sono insindacabili. 

Art. 4 

In presenza di comportamenti occasionali e non gravi relativi a: scarsa diligenza e puntualità, disturbo 

durante le lezioni, atteggiamenti offensivi, violazioni delle norme di sicurezza, abbigliamento non consono 

all'istituzione scolastica gli studenti potranno essere soggetti a  richiamo verbale. Il richiamo verbale potrà 

costituire un precedente per la somministrazione di una sanzione in forma di ammonizione scritta. 

Tenuto conto dei principi e dei criteri di cui all'art.1 del presente regolamento e delle disposizioni dei D.P.R. 

24 giugno 1998, n. 249, l'organo competente dovrà irrogare i seguenti provvedimenti disciplinari, con le 

forme di pubblicità prescritte, in corrispondenza delle relative infrazioni: 

 

ATTIVITA’ IN PRESENZA e/o DDI 

COMPORTAMENTO SANZIONATO SANZIONE ORGANO 

COMPETENTE A 

DISPORRE LA 

SANZIONE 

Mancanza materiale 

occorrente; 

Lievi scorrettezze verso 

componenti della comunità 

scolastica; 

Linguaggio irriguardoso e 

offensivo verso gli altri ; 

1 volta 

 

2 volte 

 

Richiamo verbale  

 

Ammonizione scritta. 

Docente e /o Dirigente 

Scolastico 

Disturbo delle attività 

didattiche; 

Mancanze plurime ai doveri 

di diligenza;  

Violazioni non gravi alle 

norme di sicurezza 

1 volta 

 

2 volte 

Richiamo verbale 

 

Ammonizione scritta,  

Riduzione del voto di 

comportamento 

Docente e /o Dirigente 

Scolastico 

Ripetersi di assenze e/o 

ritardi non giustificati 

 Ammonizione scritta,  

Esclusione dal viaggio di istruzione, 

Dirigente Scolastico 
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Riduzione del voto di 

comportamento 

Danneggiamento di oggetti 

di proprietà della scuola o di 

altri 

 Ammonizione scritta e risarcimento 

del danno  

Esclusione dal viaggio di istruzione, 

Riduzione del voto di 

comportamento 

Docente e /o Dirigente 

Scolastico 

Violazione delle norme sul 

divieto del fumo nei locali 

scolastici 

 Ammonizione scritta e sanzione 

pecuniaria di legge 

Esclusione dal viaggio di istruzione, 

Riduzione del voto di 

comportamento 

Docente e /o Dirigente 

Scolastico 

Recidiva di comportamenti 

sanzionati con ammonizione 

scritta; 

 

Gravi scorrettezze, offese o 

molestie verso i 

comportamenti della 

comunità scolastica; 

 

Disturbo continuato durante 

le lezioni, anche per mezzo 

dell’uso del telefono 

cellulare,; 

 

Mancanze gravi e continuate 

ai doveri di diligenza e 

puntualità; 

 

Falsificazione firme e 

alterazione di risultati . 

5 volte. Allontanamento dalla scuola da 1 a 

5 giorni. 

Esclusione dal viaggio di istruzione, 

Riduzione del voto di 

comportamento 

Consiglio di Classe 

Recidiva dei comportamenti 

sanzionati con 

allontanamento dalla scuola 

fino a cinque giorni; 

2 volte Allontanamento dalla scuola da 6 a 

15 giorni. 

Esclusione dal viaggio di istruzione, 

Riduzione del voto di 

comportamento 

Consiglio di Classe 
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Furti, molestie, spaccio di 

sostanze stupefacenti 

 Allontanamento dalla scuola da 6 a 

15 giorni. Segnalazione all’Autorità 

giudiziaria ai sensi dell’art 361 del 

c.p. nel caso si renda necessario. 

Esclusione dal viaggio di istruzione, 

Riduzione del voto di 

comportamento 

Consiglio di Classe 

Presenza di comportamenti o 

fatti 

avvenuti all'interno della 

scuola che possono 

rappresentare pericolo per    

l'incolumità delle persone e 

per il sereno funzionamento 

della scuola; 

danneggiamento grave di 

strutture (incendi, 

allagamenti:::) 

 Allontanamento dalla scuola fino a  

15 giorni. 

Segnalazione ai Servizi Sociali e/o 

all’Autorità giudiziaria ai sensi 

dell’art 361 del c.p. 

Esclusione dal viaggio di istruzione, 

Riduzione del voto di 

comportamento 

Consiglio di Classe 

Recidiva e/o accertata 

particolare gravità che 

costituisca pericolo per la 

Comunità Scolastica  ed 

allarme sociale dei 

comportamenti sanzionati                        

con allontanamento 

dalla Scuola per un periodo 

superiore a 15 giorni, 

constatata l’impossibilità di 

esperire interventi per un 

reinserimento responsabile 

e tempestivo dello studente 

nella comunità scolastica. 

2 volte Allontanamento dalla scuola fino al 

termine dell’anno scolastico, con 

esclusione dagli scrutini finali e/o 

dall’Esame di Stato. 

Segnalazione ai Servizi Sociali e/o 

all’Autorità giudiziaria ai sensi 

dell’art 361 del c.p. 

 

Consiglio d’Istituto su 

proposta del Consiglio di 

Classe 

 

Tutte le infrazioni previste dal presente regolamento sono sanzionabili quando vengano commesse sia 
all’interno dell'edificio scolastico e durante le attività curricolari sia durante le attività extracurricolari, 
integrative, connesse con le attività didattiche e organizzate dalla scuola anche in sedi diverse. 
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ATTIVITA’ DDI  

COMPORTAMENTO 

SANZIONATO 

SANZIONE ORGANO 

COMPETENTE A 

DISPORRE LA 

SANZIONE 

Utilizzo della piattaforma 

per finalità differenti da 

quelli funzionali alla 

didattica, 

1 volta 

 

2 volte 

Richiamo verbale  

 

Ammonizione scritta. 

Docente e /o Dirigente 

Scolastico 

Consenso nell’eccesso e 

nell’uso delle piattaforme 

tecnologiche per la didattica 

ad altri. 

Diffusione di eventuali 

informazioni riservate di cui 

si è venuti a conoscenza, 

relative all’attività delle 

persone che utilizzano il 

servizio 

 Allontanamento dalla scuola fino a 15 

giorni in relazione alla  natura, alla 

gravità alla durata della violazione . 

Esclusione dal viaggio di istruzione, 

Riduzione del voto di comportamento 

Dirigente Scolastico 

Condivisione di contenuti 

multimediali o interventi di 

qualsivoglia natura non 

riconducibili alle attività 

collegate alla didattica a 

distanza 

 Allontanamento dalla scuola fino a 15 

giorni in relazione alla  natura, alla 

gravità alla durata della violazione 

l'oggetto o a finalità del trattamento in 

questione nonché il numero di 

interessati lesi dal danno e il livello 

del danno da essi subito. 

Esclusione dal viaggio di istruzione, 

Riduzione del voto di comportamento 

Dirigente Scolastico 

Violazione dell’obbligo di 

conservare  in sicurezza e 

mantenere segreta la 

password personale di 

accesso alla piattaforma per 

la DDI 

1 volta 

 

2 volta 

 

 

3 volta 

Richiamo verbale. 

 

Ammonizione scritta,  

Riduzione del voto di 

comportamento. 

Allontanamento dalla scola fino a 3 

giorni.  

Riduzione del voto di comportamento 

Docente e /o Dirigente 

Scolastico 
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Art. 5 

Prima di irrogare una sanzione disciplinare occorre che l’istituzione scolastica verifichi la sussistenza di 
elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente. Lo studente espone 
le proprie ragioni: 

 verbalmente per le sanzioni che prevedono il richiamo verbale o l’ammonizione scritta sul registro di 
classe; 

 verbalmente e in presenza dei genitori, o per iscritto, per la sanzioni che prevedono l’allontanamento 
dalla scuola e la riduzione del voto di comportamento 

Nel caso in cui la sanzione preveda l’allontanamento dalla scuola i genitori dello studente devono essere 
prontamente avvisati. In essi deve essere indicata la data e l'ora di convocazione del Consiglio di Classe, 
nonché l'invito ai genitori ad assistere il proprio figlio nell'esposizione delle proprie ragioni durante detta 
riunione. Se i genitori e lo studente, pur correttamente avvisati, non partecipano alla riunione, il Consiglio di 
Classe procede basandosi sugli atti e sulle testimonianze in proprio possesso. Nel caso in cui i genitori 
avvisino che non possono essere presenti, il Dirigente Scolastico può nominare un tutore che assolve la 
funzione dei genitori ed assiste lo studente. 
Le sanzioni disciplinari devono specificare le motivazioni che hanno reso necessaria l’irrogazione della 
stessa e vanno inserite nel fascicolo disciplinare dello studente.  Le sanzioni disciplinari, pure essendo 
oggetto di una doverosa riservatezza, non sono considerate dati sensibili, a meno che facciano riferimento a 
dati sensibili che riguardino altre persone coinvolte. 
 

Art. 6 

Il Consiglio di classe deve offrire allo studente la possibilità di sostituire le sanzioni con altri  provvedimenti 
comprendenti la collaborazione ai servizi interni della scuola o altre attività a scopo sociale che possano 
utilmente costituire una riparazione ed un ammonimento, quali: 

 operazioni di pulizia e ripristino degli arredi dei locali scolastici; 
  collaborazione con il personale ausiliario; 
  riordino della biblioteca e/ o dei laboratori; 
  ricerche e/o attività di studio ed approfondimento coerenti con l’infrazione commessa; 

Le sanzioni pecuniarie e i risarcimenti del danno non sono convertibili. 

Tutte le misure alternative del presente articolo possono, su proposta dell’organo competente comminare la 
sanzione, essere considerate come accessorie alla sanzione stessa, in quanto considerate nella loro valenza 
altamente educativa ed ispirata al principio di responsabilizzazione e reintegro pieno dello studente nella vita 
della scuola. 

Il Consiglio di classe ed il Consiglio di Istituto devono altresì cercare di evitare danni per lo studente 
derivanti dall'interdizione momentanea degli studi tenendo, per quanto possibile, un contatto con lo studente 
e la famiglia in modo da facilitare il rientro dello studente nella normale attività della comunità scolastica. 
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Art. 7 ORGANO DI GARANZIA E RELATIVO REGOLAMENTO 

 1- COMPITI 

L’Organo di Garanzia, istituito ai sensi dell’art. 5 del DPR 249/98 (Regolamento recante lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria), come modificato dal DPR 235/07, ha i seguenti 
compiti:  

 decidere in merito ai ricorsi presentati, da chiunque vi abbia interesse, contro le sanzioni  disciplinari 
irrogate dagli organi preposti. 
 

   2 - COMPOSIZIONE  

L’Organo di Garanzia è composto da:  

 Dirigente scolastico (o suo delegato), con funzione di Presidente  
 due rappresentanti dei docenti  
 1 (uno) rappresentante dei genitori  
 1 (uno) rappresentante degli studenti.  

Svolgono il ruolo di Rappresentanti dei docenti i primi due eletti per la componente docenti nelle elezioni del 
Consiglio di Istituto. Svolge il ruolo di Rappresentante dei genitori il primo degli eletti per la componente 
genitori nelle elezioni del Consiglio di Istituto. Svolge il ruolo di Rappresentante degli studenti il primo 
eletto per la componente studenti nelle elezioni del Consiglio di Istituto.  

Ai fini dell’individuazione del primo eletto per ogni componente di cui al c. 2 si fa riferimento 
esclusivamente al numero assoluto di voti di preferenza ricevuti da ciascun candidato eletto 
(indipendentemente dalla lista di appartenenza e dai voti complessivi ottenuti da ciascuna lista).  

L’Organo di Garanzia dura in carica per un triennio; viene rinnovato in coincidenza del rinnovo triennale del 
Consiglio di Istituto. Per la componente studentesca, per cui è previsto il rinnovo annuale della 
rappresentanza in Consiglio di Istituto, il rinnovo è annuale.  

I componenti dell’OdG che vengano a cessare per qualsiasi causa o per perdita dei requisiti di eleggibilità 
vengono surrogati dai successivi eletti, per la componente di appartenenza, secondo i criteri di cui al c. 3. 
Solo in caso di esaurimento delle liste degli aventi diritto entro il triennio di vigenza dell’OdG si procederà 
ad elezioni suppletive. Allo scadere del terzo anno, in coincidenza del rinnovo del Consiglio di Istituto, tutti i 
membri dell’Organo decadranno con esso, anche se di nomina successiva avvenuta in corso di triennio.  

In caso di incompatibilità di un componente rispetto al ricorso o al caso oggetto di esame, il componente è 
sostituito dai successivi eletti per la componente di rispettiva rappresentanza (secondo i medesimi criteri di 
cui al c. 3). Se necessario la sostituzione avviene facendo ricorso anche ai non eletti per le rispettive 
componenti.  

Le cause di incompatibilità di cui al precedente c. 4 sono individuate nelle seguenti:  

 qualora il componente dell’OdG faccia parte dell’organo collegiale che ha irrogato la sanzione 
disciplinare;  

 qualora il componente dell’OdG sia lo studente destinatario della sanzione oggetto del ricorso o il 
suo genitore o tutore;  

 qualora il componente dell’OdG sia docente, studente o genitore della medesima classe dello 
studente destinatario della sanzione oggetto del ricorso. 
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3 - RECLAMI 

Contro le decisioni assunte dall’Organo di Garanzia interno alla scuola è ammesso reclamo, da parte di 
chiunque vi abbia interesse, avanti il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale. Il reclamo va presentato 
entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della decisione da impugnare o dalla scadenza del termine entro 
cui l’Organo interno dovrebbe pronunziarsi. Il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale assume la decisione 
previo parere vincolante dell’Organo di Garanzia Regionale costituito presso l’Ufficio Scolastico Regionale. 


